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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.35.

Sui lavori della Commissione.

Valentina APREA, presidente, comunica
che è a disposizione dei componenti la
Commissione il Rapporto Talis, prodotto
dall’OCSE, predisposto dagli uffici. Ag-
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giunge che ha ricevuto dal sottosegretario
Bonaiuti la comunicazione del prossimo
avvio di una campagna informativa radio-
televisiva dal titolo « invito alla lettura »,
per incentivare la lettura soprattutto da
parte dei giovani, recependo così espres-
samente le indicazioni al riguardo prove-
nienti dalla Commissione cultura.

Giuseppe GIULIETTI (IdV) apprezza
l’avvio della campagna per la lettura e au-
spica che venga presto fatta anche una
campagna informativa per l’Abruzzo, come
già richiesto in precedenza. Auspica che
siano infondate le voci in base alle quali
non ci sarebbero più fondi per lo spetta-
colo, il cinema e il teatro fino alla fine
dell’anno e che non si faranno film per
questa stagione. Occorre quindi chiedere al
Ministro se vi è un’effettiva ulteriore ridu-
zione dei fondi; è necessario infatti capire
qual è la stato dell’arte. Non vorrebbe in-
fatti che ci si trovasse di fronte ad una
situazione nella quale le varie categorie
produttive protestano, a fronte di eventuali
tagli effettuati, riversando la relativa re-
sponsabilità sulla Commissione. Se risultas-
sero fondate le voci in questione, occorre-
rebbe quindi svolgere un’audizione del Mi-
nistro competente al fine di scongiurare
un’ulteriore riduzione dei fondi indicati.

Valentina APREA, presidente, precisa di
essere informata della situazione eviden-
ziata dal collega Giulietti; rileva peraltro
che i ministeri di competenza sono impe-
gnati in questi giorni proprio per affron-
tare tali situazioni. Assicura che, come
sempre, seguirà attentamente queste pro-
blematiche, informando la Commissione
tempestivamente delle decisioni che ver-
ranno assunte dai Ministri interessati.

Giancarlo MAZZUCA (PdL) rileva che
occorrerebbe capire se la campagna per la
lettura prevede la messa in onda di spot
per la lettura.

Valentina APREA, presidente, conferma
che si tratta di spot televisivi che invitano
alla lettura e che in sede di presentazione
della campagna alla stampa, il sottosegre-
tario Bonaiuti ha ricordato che si tratta di
un’iniziativa che dà seguito ad una precisa

indicazione al riguardo della Commissione
cultura.

Sulla missione svolta a Washington,

dal 12 al 16 giugno 2009.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, rende le
comunicazioni sulla missione svolta a
Washington dal 12 al 16 giugno 2009 (vedi
allegato 1). Precisa, in particolare, che
sono stati presi accordi precisi con gli
omologhi rappresentanti del Congresso
americano per assicurare uno snellimento
delle procedure per l’insegnamento della
lingua e per la diffusione del multilingui-
smo.

Giancarlo MAZZUCA (PdL) esprime
apprezzamento per la missione svolta
dalla presidente Aprea, perché attraverso
di essa si è potuto rafforzare il legame tra
la cultura italiana e quella americana.

La Commissione prende quindi atto
delle comunicazioni rese.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.50.

Istituzione del Giorno della memoria nelle vittime di

Nassiriya e di tutti i militari e civili italiani caduti

in missioni internazionali.

Testo unificato C. 139 Ascierto ed abbinata.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 dicembre 2008.

Valentina APREA, presidente e relatore,
ricorda che nella seduta del 17 dicembre
2008 la Commissione aveva iniziato
l’esame del provvedimento in oggetto. Le
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Commissioni competenti hanno espresso il
parere di competenza. In particolare, la
Commissione affari esteri ha espresso pa-
rere favorevole con osservazione; la Com-
missione difesa ha espresso parere favo-
revole, mentre la Commissione bilancio ha
espresso nulla osta. L’unica Commissione
che non ha ancora espresso il parere è
quindi la Commissione cultura. Ricorda
quindi che nel corso della seduta del 17
dicembre 2008 era emersa l’esigenza di
considerare quanto già previsto dall’arti-
colo 1 della legge 4 maggio 2007, n. 56,
che già prevede il 9 maggio quale giornata
della memoria di tutte le vittime del ter-
rorismo internazionale. Alla luce anche
dei pareri espressi dalle altre Commis-
sioni, in particolare di quello approvato
dalla Commissione affari esteri, propone
quindi di esprimere parere favorevole con
osservazione (vedi allegato 2).

Sabina ROSSA (PD) ricorda che il 9
maggio è già previsto dalla legge 4 maggio
2007 n. 56, come Giornata della Memoria
di tutte le vittime del terrorismo interna-
zionale e si chiede pertanto se possano
crearsi eventuali sovrapposizioni. Aggiunge
che la giornata del 9 maggio deve comun-
que essere rispettata e ribadita nella sua
solennità, al di là dell’espressione di un
parere favorevole sul provvedimento in
oggetto.

Valentina APREA, presidente e relatore,
fa presente che è la sola Commissione di
merito che può decidere sull’istituzione
della Giornata, sottolineando che la Com-
missione VII può limitarsi a segnalare la
sovrapposizione delle due date.

Manuela GHIZZONI (PD) ricorda che
durante la commemorazione della seconda
giornata delle vittime del terrorismo, av-
venuta il 9 maggio 2009, solennemente
celebrata anche dal Presidente della Re-
pubblica, sono stati presentati due volumi,
dedicati ai « caduti di Nassiriya », proprio
per confermare lo spirito della legge, che
intende onorare tutte le vittime civili e
militari del terrorismo. Rileva peraltro che
il proprio gruppo sarebbe disposto a vo-

tare favorevolmente la proposta di parere
presentata dal relatore se l’osservazione
venisse trasformata in condizione.

Fabio GARAGNANI (PdL) concorda
con l’ipotesi di riformulazione della pro-
posta di parere, nel senso illustrato dalla
collega Ghizzoni.

Antonio PALMIERI (PdL) si associa alle
considerazioni del collega Garagnani,
esprimendo quindi la propria posizione
favorevole rispetto all’ipotesi di riformu-
lazione della proposta di parere nel senso
indicato dalla collega Ghizzoni.

Valentina APREA, presidente e relatore,
alla luce degli interventi svolti riformula la
proposta di parere favorevole nel senso di
prevedere una condizione (vedi allegato 3).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere così come riformulata dal
relatore.

Disposizioni in materia di violenza sessuale.

Testo unificato C. 611 Caparini ed abbinate.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, ri-
corda che il testo unificato in esame
contiene disposizioni in materia di vio-
lenza sessuale. Esso si compone di 10
articoli. Di competenza della Commissione
VII appare essere la disposizione conte-
nuta all’articolo 9 comma 1. Ricorda che
l’articolo 1 sostituisce l’articolo 609-bis del
codice penale, prevedendo per il delitto di
violenza sessuale un incremento dei limiti
di pena; alla reclusione da 5 a 10 anni è
sostituita quella della reclusione da 6 a 12
anni. L’articolo 2 riguarda invece le cir-
costanze aggravanti del delitto di violenza
sessuale. Sottolinea che l’articolo 3 intro-
duce il delitto di molestie sessuali, preve-
dendo che salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque arreca molestia a
taluno mediante un atto o un comporta-
mento a contenuto sessuale, è punito con
la reclusione da tre mesi a due anni e con
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la multa da 1.000 euro a 5.000 euro.
Segnala che l’articolo 4 apporta delle mo-
difiche all’articolo 609-octies in materia di
violenza sessuale di gruppo; l’articolo 5
contiene disposizioni in materia del ter-
mine di prescrizione, mentre l’articolo 6
prevede che il questore può disporre la
collocazione, in tutto o in parte del ter-
ritorio di competenza, in luoghi o esercizi
pubblici nonché sui mezzi di trasporto, dei
rilievi fotografici dei latitanti, nei confronti
dei quali si procede per i delitti previsti
dagli articoli 609-bis, 609-quater e 609-
octies del codice penale, quando vi sia il
sospetto che questi ultimi possano trovarsi
nel territorio provinciale stesso. Il comma
2 del medesimo articolo 6 prevede che
dall’applicazione della disposizione in que-
stione non possono derivare costi aggiun-
tivi per la finanza pubblica.

Segnala che l’articolo 7 apporta delle
modifiche all’articolo 572 in materia di
maltrattamenti contro familiari e convi-
venti, mentre l’articolo 8 prevede ipotesi di
intervento in giudizio da parte di deter-
minati enti (l’ente locale impegnato diret-
tamente o tramite servizi per l’assistenza
della persona offesa e il centro antivio-
lenza che presta assistenza alla persona
offesa, la Presidenza del Consiglio dei
ministri, anche attraverso l’Osservatorio
per il contrasto della pedofilia e della
pornografia minorile di cui all’articolo 17,
comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998,
n. 269) nei procedimenti per i delitti pre-
visti dagli articoli 609-bis, 609-ter, 609-
quater, 609-quienquies e 609-octies. Ag-
giunge che l’articolo 9 contiene misure per
la informazione e l’assistenza sociale delle
vittime di violenza, prevedendo in parti-
colare, al comma 1 che le autorità pub-
bliche, ciascuna nell’ambito delle proprie
competenze, promuovono campagne di
sensibilizzazione e di informazione sulle
misure previste dalla legislazione vigente
in favore delle vittime delle violenze e
maltrattamenti e sui servizi e sui centri
antiviolenza che hanno competenze e fun-
zioni socio-assistenziali, facilmente indivi-
duabili e raggiungibili dalle vittime e, al
comma 2, che i servizi sociali garantiscono
alle persone vittime di violenze le cure, le

soluzioni di emergenza e il sostegno ne-
cessari ai fini di un loro totale recupero.
Ricorda quindi che l’articolo 10 prevede,
al comma 1, che entro il mese di febbraio,
a decorrere dall’anno successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministro per le pari
opportunità, avvalendosi dell’Osservatorio
nazionale istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
le pari opportunità, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1261, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, presenta al Parlamento una
relazione sull’attività di coordinamento e
di attuazione delle azioni contro gli atti
persecutori di cui all’articolo 612-bis e
contro gli atti di violenza sessuale. Il
comma 2 dell’articolo 10 prevede che ai
fini della predisposizione della relazione di
cui al comma 1, le regioni e le ammini-
strazioni centrali sono tenute a fornire le
informazioni necessarie al Ministro per le
pari opportunità entro il mese di gennaio
di ciascun anno.

Alla luce delle considerazioni emerse,
propone di esprimere parere favorevole.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) osserva
che la proposta di legge in esame è molto
importante: insieme alla legge sullo
stalking aggiorna infatti la vigente norma-
tiva sulla violenza sessuale. Ricorda che
per ottenere quella legge occorsero venti-
cinque anni di battaglie non solo dal punto
di vista storico, ma attraverso un percorso
articolato che ha condotto all’approva-
zione in Parlamento di norme a tutela
della dignità della donna come persona.
Sottolinea che le novelle introdotte dal
provvedimento in esame incidono non solo
sull’inasprimento della pena ma assicu-
rano nel merito la certezza della pena:
certezza della pena quanto mai impor-
tante per un delitto, quello della violenza
sessuale, che come già ricordato dalla
collega Lussana, in altra sede, fa più morti
del cancro e degli incidenti stradali. Os-
serva quindi che la Commissione VII do-
vrebbe segnalare l’importanza di avviare
tutti gli strumenti e tutte le iniziative
capaci di contribuire a far crescere una
vera « cultura del rispetto ». Ribadisce
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come sia fondamentale il ruolo che devono
rivestire, in una questione come questa, le
agenzie educative ed in particolare la
scuola, per quello che concerne sia la
prevenzione che l’educazione. Aggiunge
che, in questo senso, non si intende en-
trare nel merito dei programmi scolastici,
ma occorre sottolineare il ruolo insosti-
tuibile che la scuola deve ricoprire per
educare i giovani ad una « cultura del
rispetto ».

Ritiene altresì importante potenziare il
sostegno alle vittime, sia a partire dal
primo intervento che per quello che ri-
guarda le misure di protezione ulteriori.
Le donne sottoposte a violenza che de-
nunciano il delitto subito vanno protette.
Ricorda d’altra parte l’ultimo caso effer-
rato dell’uccisione a Milano di una donna
davanti alla scuola dei suoi figli. Anche in
quel caso l’onorevole Frassinetti fu prota-
gonista di un opportuno intervento istitu-
zionale che ha molto apprezzato. Sottoli-
nea ancora che il personale di polizia
dovrebbe essere formato specificamente al
trattamento dei reati in oggetto e auspica
un potenziamento dei centri antiviolenza.
Un corpo di polizia ben formato su queste
materie rappresenta un baluardo di civiltà
e una forma di riconoscimento della di-
gnità delle donne. Osserva che un altro
punto importante è quello dell’iniziare a
operare, come in parte sta facendo a
Milano il vicesindaco De Corato, sul per-
corso riabilitativo dei violentatori all’in-
terno del carcere. Sottolinea quindi che
l’inasprimento delle pene e la conseguente
certezza delle pene erogate va accompa-
gnata da un diritto « mite », volto al re-
cupero delle persone e alla loro riabilita-
zione, costituzionalmente garantita.

Valentina APREA, presidente, con rife-
rimento alle osservazioni della collega De
Biasi, osserva che alcuni punti da lei
evidenziati nell’intervento quali la forma-
zione della polizia e il trattamento riabi-
litativo in carcere non sono di competenza
della Commissione.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) sottolinea
in ogni caso che le indicazioni fornite sono

di natura « culturale », complessivamente
volte a far crescere una « cultura del
rispetto ». L’importante è convenire sui
contenuti e che su questo la Commissione
concordi. Auspica quindi che si possano
recepire come condizioni nella proposta di
parere.

Antonio PALMIERI (PdL) ribadisce
l’importanza del provvedimento, sia per
quello che concerne l’inasprimento della
pena, sia per quello che concerne la cer-
tezza delle pene erogate. Concorda con la
collega De Biasi sul ruolo che la scuola
deve rivestire in questa materia. Aggiunge
peraltro che una corretta educazione non
parte da iniziative come quelle di attivare
distributori di profilattici nelle scuole. Ri-
corda infatti che in Inghilterra misure
come queste hanno avuto effetto contra-
rio. Ritiene in conclusione che il tema
dell’educazione debba essere riempito da
contenuti e valori e non solo da tecnicismi.

Erica RIVOLTA (LNP) condivide le os-
servazioni svolte dai colleghi riguardo al-
l’aspetto educativo, che ritiene debba es-
sere svolto dalla scuola a partire dalla
scuola dell’infanzia. La scuola deve pro-
porre, sin dalla primissima età, modelli
non violenti dove i bambini possano im-
parare e vivere una realtà diversa da
quella che, a volte, vivono nelle proprie
famiglie e che continuamente assorbono
dalle trasmissioni televisive. Stigmatizza,
in particolare, le immagini violente e l’as-
soluto poco rispetto delle donne che quo-
tidianamente promanano dai media tele-
visivi, e auspica che questo aspetto possa
essere sottolineato nella proposta di pa-
rere del relatore.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ricorda che
molto ancora c’è da lavorare sulla pre-
venzione e sulla questione culturale; con-
cordando quindi con i colleghi sul tema.
Sottolinea, inoltre, che si deve puntare
molto sul ruolo che la scuola deve svolgere
in questo campo. Esprime la propria sod-
disfazione per l’approvazione delle norme
contenute nel provvedimento in esame, per
quanto concerne sia la repressione sia la
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certezza della pena. Preannuncia quindi,
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
parere del relatore.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, te-
nuto conto delle osservazioni dei colleghi,
riformula la proposta di parere nel senso
indicato da alcuni colleghi (vedi allegato 4).
Sottolinea che la grande conquista della
proposta di legge in esame è stata quella
di aver garantito la certezza della pena.
Ribadisce che, come tutti sanno, molto
spesso, le pene venivano commutate ma
non realmente scontate in carcere dai
violentatori. Condivide, quanto detto dai
colleghi in merito all’inasprimento della
pena che deve avere come contrappeso
l’educazione scolastica e soprattutto mo-
delli informativi diversi da quelli violenti e
poco rispettosi per la donna che vengono
costantemente proposti e assorbiti dai mi-
nori.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere così come riformulata dal
relatore.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

Testo unificato C. 607 Caparini e C. 1897 Cirielli.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 giugno 2009.

Paolo GRIMOLDI (LNP), relatore, pro-
pone l’espressione di un parere favorevole
sul provvedimento in oggetto.

Fabio GARAGNANI (PdL), pur espri-
mendo condivisione per il provvedimento
in oggetto, ritiene che occorra verificare in
che termini si sta svolgendo il processo di
ristrutturazione delle truppe alpine, in
quanto occorre assolutamente mantenere
le Brigate Alpine, anche con un organico

di un certo livello. Auspica pertanto che
nella proposta di parere possa essere in-
serita una condizione in tal senso.

Valentina APREA, presidente, sottolinea
che tale questione non è di competenza
della nostra Commissione ma le conside-
razioni del collega Garagnani rimangono
senz’altro agli atti della Commissione.

Giovanni Battista BACHELET (PD) ri-
leva che il valore e l’importanza delle
truppe alpine sia nelle missioni in Italia
sia in occasioni di emergenza nazionali, da
ultimo il terremoto a l’Aquila non più in
discussione. Sottolinea che non è in
discussione nemmeno lo scopo del prov-
vedimento, che tende ad incentivare la
presenza nelle truppe alpine di residenti
delle terre stesse in cui esse sono dislocate.
Sottolinea che il risultato era facile da
ottenere ai tempi della leva obbligatoria e
tuttora è ottenuto con questo strumento in
quasi tutti i Paesi dell’arco alpino (Fran-
cia, Svizzera e Austria). Aggiunge però che
una volta abolita la leva obbligatoria ed
escluso, per motivi di bilancio, l’unico
incentivo davvero efficace per far tornare
ai residenti delle regioni più ricche la
voglia di fare l’alpino – aumentare a tutti
gli alpini la retribuzione − è ben difficile
concepire incentivi che, al tempo stesso
risultino efficaci, non introducano nuovi
oneri per lo Stato, e non siano tali da
cozzare contro i principi costituzionali:
l’articolo 3 (uguaglianza tra i cittadini) ma
anche quelli che risiedono alla difesa na-
zionale. Rileva che sono questi i problemi
a causa dei quali i suoi colleghi del PD
presso la Commissione difesa hanno già
espresso un parere contrario: non è chiaro
se alla luce dei principi costituzionali gli
enti locali possano con proprie risorse,
attraverso benefici fiscali assistenziali ri-
volti esclusivamente ai residenti di alcune
zone del Paese, interferire con il recluta-
mento con il corpo nazionale dell’esercito
italiano; e non è chiaro, malgrado la
simpatia per l’ANA, in prima fila nelle
calamità nazionali come si possa istituire
un fondo da 200 mila euro nel triennio
2009-2011 senza oneri per lo Stato. Tut-

Mercoledì 1o luglio 2009 — 52 — Commissione VII



tavia, anche se nel merito il Partito de-
mocratico si è dichiarato contrario nella
Commissione IV, competente per il merito,
va riconosciuto che il coinvolgimento della
settima Commissione è davvero marginale:
solo il comma nel quale appaiono i bre-
vetti di sci, alpinismo e soccorso in mon-
tagna come titoli di preferenza per il
reclutamento riguarda la settima Commis-
sione e su questo tema è ben difficile a suo
giudizio dissentire. Conseguentemente
preannuncia anche a nome dei deputati
del proprio gruppo il voto di astensione
sul provvedimento in esame.

Antonio PALMIERI (PdL) preannuncia
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo il voto favorevole sulla proposta di
parere presentata, pur rilevando che le
osservazioni svolte dal collega Bachelet
hanno un loro rilievo.

Paolo GRIMOLDI (LNP), relatore, pur
sottolineando che le competenze della set-
tima Commissione sono molto limitate per
quel che riguarda il provvedimento in
questione, rileva che certe tematiche di
tutela dei cittadini di determinate aree,
come quelle affrontate con il provvedi-
mento in esame devono essere tenute in
considerazione della politica al fine di
evitare eventuali perdite di consenso, come
quelle registrate dal Partito democratico
nelle ultime elezioni amministrative nella
zona dell’Appennino tosco-emiliano. Sot-
tolinea in particolare che la scomparsa di
un importante corpo come quello degli
alpini deve essere assolutamente evitata,
rilevando altresì che gli alpini possono
essere utilizzati per affrontare le calamità
naturali, come ad esempio avverrà in
Abruzzo.

Giovanni Battista BACHELET (PD) sot-
tolinea che gli scopi perseguiti dal prov-
vedimento sono adeguati mentre sono gli
strumenti utilizzati a non esserlo.

La Commissione quindi approva la pro-
posta di parere del relatore.

Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in materia di diritti e prerogative sindacali di
particolari categorie di personale del Ministero degli
affari esteri.
Nuovo testo C. 717 Fedi.
(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 giugno 2009.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
propone di esprimere un nulla osta sul
provvedimento in oggetto.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore.

La seduta termina alle 15.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, università e ricerca Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 15.45.

Nuove norme in materia di difficoltà specifiche

d’apprendimento.

C. 2459 Senatore Franco Vittoria ed altri, approvata

in un testo unificato dalla 7a Commissione perma-

nente del Senato, C. 479 Anna Teresa Formisano,

C. 994 Ghizzoni e C. 1001 Angela Napoli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base – Nomina di un Comitato Ri-
stretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 giugno 2009.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, ri-
tiene opportuno adottare quale testo base
per il prosieguo dell’esame la proposta di
legge Senatore Franco Vittoria C. 2459 ed
altri, approvata dal Senato, costituendo
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successivamente un Comitato ristretto per
il prosieguo dell’esame.

Antonio PALMIERI (PdL) condivide la
proposta di procedere alla costituzione del
Comitato ristretto.

Paola GOISIS (LNP) si dichiara favo-
revole alla costituzione del Comitato ri-
stretto, ricordando altresì che il provvedi-
mento è molto atteso ed era stato già
discusso nella scorsa legislatura: occorre
occuparsi in modo efficace dei problemi
dei ragazzi affetti da dislessia.

Il sottosegretario PIZZA concorda con
la proposta di costituire un Comitato ri-
stretto per il seguito dell’esame.

Valentina APREA, presidente, sottolinea
che esiste una forte aspettativa per quel
che riguarda la tutela dei dislessici. Sot-
tolinea che se si intende modificare il testo
occorre naturalmente tenere conto del
lavoro svolto dal Senato. Propone quindi
di adottare come testo base per il seguito
dell’esame la proposta di legge C. 2459 ed
altri, approvata dal Senato.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, propone
la costituzione di un Comitato ristretto per
la prosecuzione dell’esame della proposta
di legge Senatore Franco Vittoria C. 2459

ed altri, approvata dalla 7a Commissione
permanente del Senato.

La Commissione delibera quindi di
procedere all’istituzione di un Comitato
ristretto per il seguito dell’esame.

Valentina APREA, presidente, si riserva
di nominare i componenti del Comitato
ristretto, sulla base delle designazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 1o luglio 2009.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi,

C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610

Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e C.

2280 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
18.30 alle 19.30.
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ALLEGATO 1

Sulla missione svolta a Washington, dal 12 al 16 giugno 2009

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

1. La Presidente della Commissione
Cultura della Camera dei deputati, Valen-
tina Aprea, ha svolto una missione a
Washington dal 12 al 16 giugno scorsi,
rispondendo all’invito dell’Ambasciatore
d’Italia, Giovanni Castellaneta, a parteci-
pare, in rappresentanza della Commis-
sione, al convegno « Sulla promozione
della lingua italiana dalla scuola dell’in-
fanzia all’università e nell’educazione per
adulti », organizzato dall’Ambasciata d’Ita-
lia a Washington nella giornata di sabato
13 giugno 2009. L’incontro ha registrato,
altresì, la partecipazione del Vicepresi-
dente della 7a Commissione istruzione
pubblica e beni culturali del Senato della
Repubblica, Vincenzo Vita, nonché del
deputato eletto nella circoscrizione del
Centro e Nord America, on. Amato Be-
rardi. Al Convegno hanno partecipato rap-
presentanti della rete Consolare italiana
negli Stati Uniti, alcuni presidenti dei
COMITES, membri del CGIE, rappresen-
tanti di associazioni della comunità ita-
liana e italoamericana e di istituzioni
educative e universitarie americane; diret-
tori degli Istituti di Cultura di New York
e di Washington e i direttori degli Uffici
scolastici locali, i responsabili degli Enti
Gestori degli Stati Uniti e alcuni insegnanti
di italiano delle Università e delle scuole di
ogni ordine e grado; i rappresentanti di
ICE e RAI e il Rettore dell’Università per
stranieri di Perugia. L’iniziativa, che ha
raccolto l’esperienza sul tema di rappre-
sentanti istituzionali nazionali e interna-
zionali, ha avuto ad oggetto la promozione
dell’insegnamento della lingua italiana al-
l’estero, e in particolare negli Stati Uniti,

Paese da sempre sensibile alla diffusione
della cultura e della tradizione italiana.
Oggetto del convegno sono stati l’insegna-
mento e la promozione della lingua ita-
liana all’estero e, in particolare, negli Stati
Uniti. Il Convegno si è proposto quindi
l’obiettivo di fare il punto sull’attuale sce-
nario della presenza della lingua e cultura
italiane in USA, con riferimento non solo
al livello scolastico K-16, ma anche alla
situazione nelle Università e nell’educa-
zione permanente finalizzata agli adulti.

2. In questo senso, l’Ambasciatore
d’Italia, Giovanni Castellaneta, sabato 13
giugno, ha introdotto i lavori del Convegno
ricordando le linee della politica di pro-
mozione della lingua italiana negli Stati
Uniti. Dopo aver ringraziato gli Sponsors,
in particolare il COMITES di Washington,
la NIAF (Italian American Foundation) e
l’AATI (American Association of Teachers
of Italian) che, unitamente al Governo
Italiano, hanno contribuito all’organizza-
zione del Convegno, l’ambasciatore ha os-
servato infatti che i risultati incoraggianti
ottenuti da chi si occupa quotidianamente
della diffusione dello studio della lingua
italiana negli Stati Uniti dipendono, in
primo luogo, dalla costante collaborazione
tra i « tecnici » del settore, inviati dal
Governo italiano, e il mondo della scuola
e dell’Università americane, nonché dal
crescente interesse della comunità italo-
americana verso la propria lingua di ori-
gine. Ha segnalato peraltro che occorrono
fondi per proseguire nell’utilissimo pro-
gramma AP di italiano, per la formazione
dei docenti, per la diffusione dei corsi di
lingua nelle scuole e nelle Università ame-
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ricane. L’ambasciatore Castellaneta ha ri-
levato, altresì, che occorre incoraggiare e
supportare, sia con risorse statali, sia con
risorse provenienti dal settore privato, i
vari operatori culturali, docenti, presidi,
direttori degli Istituti di Cultura, abituati a
dare il massimo, sia pure con le scarse
risorse disponibili. Ha sottolineato, al con-
tempo, come la nuova collocazione sociale
assunta negli Stati Uniti dalla comunità
italiana, divenuta negli anni recenti sem-
pre più autorevole – al punto da anno-
verare presenze significative nelle più alte
istituzioni – ha accresciuto l’interesse per
la lingua e la cultura italiane, rendendole
oggetto di una estesa domanda non solo da
parte delle scuole, ma anche di un pub-
blico adulto che vuole arricchire le proprie
competenze e la propria professionalità.
L’ambasciatore Castellaneta ha osservato
quindi che la comunità italiana vuole
essere presente in America con una va-
lenza culturale e linguistica qualitativa-
mente alta, esprimendo l’auspicio che la
connotazione dell’italiano come lingua da
studiare, per le preziose prospettive cul-
turali ed economiche che è in grado di
offrire, cresca e si consolidi grazie alla
collaborazione di tutti gli operatori del
settore.

È quindi intervenuta la Presidente
Aprea che, dopo aver rivolto un indirizzo
di saluto all’Ambasciatore Castellaneta e a
tutti i presenti, ha espresso la propria
gratitudine per l’invito ricevuto a prendere
parte ad una così importante occasione di
incontro tra coloro che lavorano « sul
campo » e si prodigano per la diffusione
della lingua e della cultura italiane al-
l’estero, in particolare negli Stati Uniti
d’America. Dopo aver annunciato l’inten-
zione di dare un fattivo contributo in tal
senso, ha affermato che non sono suffi-
cienti singole performance nel mondo della
scuola, dell’Università, della cultura o del-
l’arte, per garantire il consolidarsi e il
permanere dell’interesse verso l’Italia, ma
è necessario alimentare tale interesse con
l’impegno comune di tutti gli attori in
campo, affinché si producano effetti con-
creti e duraturi. Ha rilevato che la cornice
giuridica di riferimento di questo rinno-

vato impegno dovrebbe essere un accordo
culturale tra i due Paesi, capace di riflet-
tere il nuovo ruolo assunto dall’italiano
negli Stati Uniti: da lingua « etnica » a
lingua di cultura, estesa all’intera società
americana. Ha rimarcato, quindi, l’impor-
tanza di rafforzare l’identità italiana an-
che attraverso il turismo di ritorno che
proviene dai corsi di lingua per italiani di
seconda e terza generazione all’estero, sot-
tolineando che i viaggi di studio rappre-
sentano un efficace strumento di avvici-
namento dei giovani che vivono all’estero
al mondo della cultura italiana. Ha ricor-
dato infatti che la « lingua del sì » si sta
espandendo negli Stati Uniti non solo
come lingua veicolare, o di preparazione
per gestire rapporti commerciali, ma an-
che in termini di qualità degli studi let-
terari. È quindi intervenuto il Vicepresi-
dente della Commissione Istruzione del
Senato della Repubblica, Vincenzo Vita, il
quale ha approfondito il concetto dell’im-
portanza della conoscenza delle lingue
straniere per le insostituibili caratteristi-
che espressive proprie di ciascuna, nonché
i vantaggi derivanti dal principio della
diversità culturale tra i diversi popoli,
affiorata fra l’altro a più riprese anche
nello storico discorso pronunciato dal Pre-
sidente Obama all’Università del Cairo.

Nel corso del Convegno, sullo stato
della promozione della lingua e della cul-
tura italiane negli Stati Uniti, è quindi
emersa l’indicazione di un costante e si-
gnificativo contributo del Governo italiano
alla promozione della lingua e cultura
italiane all’estero, sia tramite l’azione degli
Enti Gestori e dei Dirigenti scolastici, sia
attraverso l’immagine altamente positiva
dell’Italia che emerge dagli eventi curati
dagli Istituti di Cultura, fortemente impe-
gnati anche sul fronte della promozione
della lingua. Sono intervenuti, in rappre-
sentanza dei Direttori di Los Angeles, San
Francisco e Chicago, la responsabile del-
l’IIC di Washington, prof.ssa Rita Ventu-
relli, ed il Direttore dell’IIC di New York,
Renato Miracco. La ricerca di un maggiore
coordinamento fra l’azione degli Enti Ge-
stori e degli Istituti di Cultura nell’ambito
della promozione della lingua è stato l’al-
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tro tema affrontato nel corso del Conve-
gno. In particolare, sono intervenuti sul
tema Joseph M. Della Ratta, Board of
Directors, National Italian American Foun-
dation, J. David Edwards, Executive Di-
rector, Joint National Committee for Lan-
guages and the National Council for Lan-
guages and International Studies (JNCL-
NCLIS), ed il Consigliere Paolo De Nicolo,
responsabile dell’Ufficio II della Direzione
generale degli italiani all’estero e politiche
migratorie del Ministero degli affari esteri.
Ha quindi preso la parola il professor
Luigi de Santis, direttore dell’Ufficio sco-
lastico dell’Ambasciata d’Italia a Washin-
gton, il quale ha fornito dati di carattere
tecnico relativi al finanziamento delle va-
rie attività e iniziative scolastiche e di
assistenza scolastica, formazione o perfe-
zionamento professionale, svolte a favore
dei lavoratori italiani e dei loro congiunti
emigrati. Ha spiegato, al riguardo, che i
progetti realizzati per la promozione della
lingua italiana hanno la precipua finalità
di costruire rapporti con le istituzioni
scolastiche locali a tutti i livelli – statale,
di contea e con singole scuole – e di
curare i rapporti con le organizzazioni
no-profit o Enti Gestori, pianificando, mo-
nitorando e supportando le attività portate
avanti grazie al contributo economico del
Governo italiano.

La rappresentante dell’Ente gestore
IACE di New York, Ilaria Costa, ha illu-
strato quindi il ruolo degli enti gestori
negli Stati Uniti, ricordando che essi co-
stituiscono un punto di riferimento co-
stante per mantenere i contatti con le
autorità educative ed amministrative locali
a tutti i livelli (Stati, Contee, Comuni,
Provveditorati), per monitorare la qualità
dell’insegnamento, per coordinare le ini-
ziative, altrimenti estemporanee, nonché
per sostenere le comunità locali e le realtà
associative, incluse quelle degli insegnanti
e dei genitori. È quindi intervenuta Rita
Impiumi, rappresentante dei lettori italiani
nelle American Universities, la quale si è
soffermata sulla funzione del Lettore d’ita-
liano presso le università straniere, ricor-
dando che essa esiste da molti più anni di
quanto la sua regolamentazione del 1982

faccia supporre. Ha rilevato quindi che,
considerando l’ampio ruolo concesso alle
varie categorie di insegnanti all’estero, la
diffusione della lingua e cultura italiane
appare come l’impegno prioritario degli
organi preposti alla promozione culturale.
Nella sessione dedicata ai progetti di pro-
mozione della lingua italiana negli USA, i
relatori appartenenti ai diversi settori –
Dirigenti Scolastici, Docenti Universitari,
Rappresentante RAI – hanno esposto al-
cune delle principali iniziative in atto, con
lo scopo di far emergere la ricchezza degli
interventi e delle attività promossi per
diffondere lo studio della lingua e cultura
italiane: ricerca di continuità nei curricula,
formazione dei docenti e loro certifica-
zione, lauree congiunte fra Università ita-
liane ed americane, protocolli di intesa
con le autorità scolastiche locali, utilizzo
di studenti e docenti americani come as-
sistenti linguistici di inglese nelle scuole
italiane, utilizzo didattico dei media con
particolare riferimento alle trasmissioni ed
agli archivi della RAI. È intervenuto, in
questo ambito, Giuseppe Falvo, Chair De-
partment of Italian, University of Maryland,
che si è soffermato in particolare sul tema
« Dual Degrees: University of Maryland
and University of Perugia Project », nel-
l’ambito di una partnership tra l’Università
del Maryland e l’Università per Stranieri di
Perugia, concernente il Master’s Certifica-
tion Program (MCERT) for Secondary
Education, che prevede un programma
all’estero obbligatorio per gli studenti di
italiano iscritti al programma certificatore,
con l’obiettivo di approfondire la lingua e
cultura italiane e di specializzarsi nella
didattica dell’italiano a livello più avan-
zato.

È intervenuta quindi Serafina Hager,
Chair department of Italian, Georgetown
University, che ha puntato l’attenzione sul
« Master’s in Italian Studies » che il Di-
partimento d’Italiano della Georgetown
University offrirà agli studenti nell’au-
tunno 2010, sottolineando che tale inizia-
tiva riflette l’alto livello accademico dei
docenti del Dipartimento d’Italiano, non-
ché il vivo interesse da parte degli studenti
di seguire un simile programma di studio.
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È quindi intervenuto Alfio Russo, Educa-
tion Office Director di New York, il quale
ha illustrato il « MOUs, dual language
programs and special projects », che si
basa su una serie di Protocolli d’intesa per
la promozione della lingua italiana a li-
vello statale o locale, nonché accordi di
programma generali, o di natura specifica,
per servizi di supporto all’insegnamento
della lingua italiana. Si è soffermato, in
particolare, sui Progetti di formazione lin-
guistica avanzata, che prevedono l’insegna-
mento della lingua non-materna come lin-
gua veicolare mediante l’approccio comu-
nicativo, attraverso un curriculum strut-
turato con alcune discipline insegnate in
inglese e altre in italiano e basato sulla
pari dignità veicolare di entrambe le lin-
gue. Ha citato, al riguardo, il positivo
riscontro fornito da un’esperienza in atto,
quella presso la Jefferson elementary
school, New Rochelle, NY, dove si sta
svolgendo un progetto di inserimento gra-
duale dal K level al 6th grade, avviato
nell’anno scolastico 2008-2009.

3. Nella sessione pomeridiana del Con-
vegno, dedicata all’esperienza della parte-
cipazione al programma Advanced Place-
ment gestito dal College Board, sospeso a
partire dal 2010, è intervenuta Fulvia
Musti, rappresentante dell’Italian depart-
ment, Georgetown University, che ha illu-
strato una dettagliata panoramica del test
di Advanced Placement d’italiano del 2008-
2009, presentandone le componenti prin-
cipali ed il modo in cui si prefigge di
testare l’acquisizione delle abilità lingui-
stiche in italiano all’interno dei moduli
comunicativi stabiliti dall’ACTFL (Ameri-
can Council on the Teaching of Foreign
Languages). Sono intervenuti, altresì, Pie-
tro Floris, Education Office Director,
Miami, focalizzando l’attenzione sugli
esami di Advanced Placement 2008, sui
quali ha svolto alcune considerazioni ge-
nerali, nonché Joseph Lupo, President of
the Council on the promotion of Italian in
American Schools (COPILAS), che ha
espresso la ferma convinzione che, alla
luce dei positivi riscontri degli ultimi anni,
la promozione della lingua italiana debba
espandersi tramite l’implementazione dei

relativi corsi nei programmi scolastici, fa-
cendo in modo che diventi parte inte-
grante dei curricula di studio dalle ele-
mentari alle High Schools e ai Colleges.
Per le American High Schools sono inter-
venuti invece Pasquale Di Iorio della
Bayonne High School a New York,
Adriana Benvenuto della Granada High
School a Los Angeles, e Giuseppe Faustini
della Skidmore College, Saratoga Springs,
NY esponendo i rispettivi programmi di
insegnamento. Roberto Dolci, professore
associato di Glottodidattica presso la Fa-
coltà di Lingua e Cultura italiana dell’Uni-
versità per stranieri di Perugia, ha rilevato
quindi che qualunque iniziativa di promo-
zione della lingua e della cultura italiane
negli Stati Uniti non può prescindere da
un coordinamento di tutti i soggetti inte-
ressati, in Italia e sul territorio.

Si sono quindi avvicendati, traendo le
conclusioni delle sessioni precedenti, rela-
tori americani e italiani, esperti in didat-
tica delle lingue straniere. La dottoressa
Martha Abbott, responsabile dei pro-
grammi educativi per l’American Council
On the Teaching of Foreign Languages
(ACTFL), la professoressa Gisella Langè,
ispettrice MIUR per la Regione Lombar-
dia, ed il Rettore dell’Università per Stra-
nieri di Perugia, professoressa Stefania
Giannini. Ne è emersa, quale indicazione
principale, la volontà di proseguire nello
sforzo finalizzato alla ripresa dell’AP ge-
stito dal College Board ma, nel contempo,
di creare un tavolo di lavoro, con specia-
listi italiani e americani del settore, per
elaborare eventuali esami paralleli all’AP
in grado di attirare studenti di High
School allo studio della lingua italiana, con
la prospettiva di ottenere validi crediti
universitari. È stato evidenziato che i prin-
cipali strumenti operativi di questa stra-
tegia di « duplice approccio » potranno
essere l’AATI (American Association of Tea-
chers of Italian) e le Università specializ-
zate nell’insegnamento dell’italiano a stra-
nieri, con il coordinamento dell’Amba-
sciata. In particolare, Martha Abbott, si è
soffermata sulla necessità di creare pro-
grammi in grado di attrarre gli studenti
italiani, sviluppandone soprattutto le abi-
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lità comunicative in modo da metterli in
condizione di frequentare proficuamente i
programmi stessi. Gisella Langé ha illu-
strato quindi il tema « Scenari futuri per
il settore scolastico », finalizzato ad au-
mentare l’interscambio tra scuole italiane
e americane, interagendo con le Univer-
sità. Ha individuato quindi quali possibili
strumenti l’accordo quadro tra Italia e
USA come « cornice di riferimento », i
protocolli di intesa / Memorandum of
Understanding tra Uffici Scolastici Regio-
nali, Consolati USA in Italia, Uffici Sco-
lastici dei Consolati italiani in USA e
Education Authorities dei vari stati ame-
ricani.

Nel ringraziare i parlamentari interve-
nuti e gli altri partecipanti alla conferenza,
l’Ambasciatore Castellaneta ha infine ri-
marcato l’elevato valore operativo e di
stimolo della intensa giornata di lavoro
vissuta, miranti a rendere aggiornati, com-
petitivi e sempre più diffusi l’insegnamento
e la promozione della lingua italiana negli
Stati Uniti. Il senatore Vita ha quindi
ribadito la volontà di sostenere l’identità
culturale italiana nel mondo. La presi-
dente Aprea ha conclusivamente sottoli-
neato l’importanza e la ricchezza delle
indicazioni emerse nel corso della Confe-
renza e la grande opportunità da essa
offerta di creare un luogo di incontro e
discussione dei maggiori argomenti sulla
promozione della lingua italiana negli
Stati Uniti, tra tutti gli « addetti ai lavori »,
alla presenza dei loro diretti referenti e
responsabili in Parlamento. La Presidente
Aprea ha ribadito come la sua presenza
abbia inteso manifestare la più alta atten-
zione politica alla riflessione, alla com-
prensione e alla consapevolezza delle
azioni intraprese e dei fenomeni che ne
sono scaturiti, da leggere come occasioni
di successo o occasioni perdute. Ha ricor-
dato quindi alcune iniziative particolar-
mente significative, come la collaborazione
fra le Università americane e italiane, con
l’importante contributo dell’American As-
sociation Teachers of Italian (AATI), fina-
lizzata alla formazione dei docenti di ita-
liano. Ha espresso il convincimento che sia
fondamentale la creazione di sinergie fra

più soggetti propositori, sviluppando un
sistema comprendente l’offerta di mate-
riali utili alla didattica e l’elaborazione di
tecniche per l’insegnamento. Ha segnalato,
quindi, l’intenzione di raccogliere spunti e
riflessioni emersi nel corso dell’incontro
per contribuire a valorizzare il lavoro
comune e per proporre nelle sedi oppor-
tune una seria valutazione sui seguiti ope-
rativi desunti dall’andamento della Confe-
renza.

La notizia della partecipazione di au-
torevoli esponenti del Parlamento italiano
alla Conferenza di Washington è stata
seguita con attenzione dai mezzi di comu-
nicazione nazionali. È stata infatti ripor-
tata dalle agenzie di stampa, come docu-
menta l’Ansa del 13 giugno scorso che ha
sottolineato l’importanza dell’evento, ed è
stata oggetto di un servizio radiotelevisivo
trasmesso dal Tg1 della Rai alle ore 8 del
15 giugno scorso, in cui la Presidente
Aprea è stata intervistata sul tema ed ha
esposto le proprie riflessioni al riguardo.

4. Nel corso della giornata di domenica
14 giugno sono stati svolti incontri cultu-
rali insieme al direttore dell’Istituto ita-
liano di cultura di Washington, Rita Ven-
turelli.

Nel corso della giornata di lunedì 15
giugno la presidente Aprea ha quindi svolto
alcuni incontri con i rappresentanti istitu-
zionali americani competenti nel settore,
tra i quali il presidente della Commissione
sulla scienza, Bart Gordon, della Camera
dei rappresentanti, e un rappresentante
della Commissione formazione e lavoro, re-
sponsabile per le borse di studio degli stu-
denti universitari, Ruben Hinojosa.

L’incontro con il Presidente Gordon è
stato incentrato specialmente sul tema
della ricerca e della necessità di creare o
implementare sinergie di scambio tra Ita-
lia ed USA, utili a facilitare la mobilità
internazionale dei ricercatori. In propo-
sito, la Presidente Aprea ha rappresentato
la possibilità di favorire un nuovo accordo
tra Italia e Stati Uniti sulla formazione,
per fornire nuove opportunità ai ricerca-
tori nazionali e americani. Ha altresì in-
formato il suo interlocutore che la Com-
missione Cultura della Camera sta svol-
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gendo una indagine conoscitiva sullo stato
della ricerca in Italia, rivolgendogli un
invito a prendervi parte in audizione.

L’incontro con il rappresentante della
Commissione formazione e lavori, Hi-
nojosa, ha messo in evidenza l’importanza
della valorizzazione delle lingue minori e
del multilinguismo. Tale circostanza ha

offerto alla Presidente Aprea l’opportunità
di ricordare la propria partecipazione al
Convegno sulla lingua italiana, dichiaran-
dosi favorevole all’incremento degli scambi
culturali finalizzati a diffondere la cono-
scenza delle rispettive lingue, cosa che
specifici accordi tra i Governi possono e
devono incoraggiare.
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ALLEGATO 2

Istituzione del Giorno della memoria nelle vittime di Nassiriya e di
tutti i militari e civili italiani caduti in missioni internazionali

(Testo unificato C. 139 Ascierto ed abbinata)

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 139 Ascierto e C. 549 Bertolini,
recante istituzione del Giorno della me-
moria delle vittime di Nassiriya e di tutti
i militari e civili italiani caduti in missione
internazionale;

evidenziata l’opportunità di tenere
conto di quanto già previsto dall’articolo 1
della legge 4 maggio 2007, n. 56;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

appare opportuno che la Commis-
sione di merito tenga conto di quanto già
previsto dall’articolo 1 della legge 4 maggio
2007, n. 56, che già prevede il 9 maggio
quale giornata della memoria di tutte le
vittime del terrorismo internazionale.
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ALLEGATO 3

Istituzione del Giorno della memoria nelle vittime di Nassiriya e di
tutti i militari e civili italiani caduti in missioni internazionali

(Testo unificato C. 139 Ascierto ed abbinata)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 139 Ascierto e C. 549 Bertolini,
recante istituzione del Giorno della me-
moria delle vittime di Nassiriya e di tutti
i militari e civili italiani caduti in missione
internazionale;

evidenziata l’opportunità di tenere
conto di quanto già previsto dall’articolo 1
della legge 4 maggio 2007, n. 56;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

appare necessario che la Commis-
sione di merito tenga conto di quanto già
previsto dall’articolo 1 della legge 4 maggio
2007, n. 56, che già prevede il 9 maggio
quale giornata della memoria di tutte le
vittime del terrorismo internazionale.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di violenza sessuale
(Testo unificato C. 611 Caparini ed abbinate)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione cultura, scienza e
istruzione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 611 Caparini ed abbinate,
recante Disposizioni in materia di violenza
sessuale;

tenuto conto dell’importanza di assi-
curare adeguata prevenzione e sostegno
anche culturale alle vittime di violenza
sessuale, nella piena realizzazione della
cultura del rispetto, nonché attività di
riabilitazione dei responsabili;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) appare necessario prevedere forme
adeguate di educazione e sostegno ai temi
della cultura del rispetto, nell’ambito della
scuola e delle agenzie educative in gene-
rale;

2) si ritiene altresì necessario preve-
dere un’adeguata campagna di informa-
zione radiotelevisiva sulle problematiche
connesse alle violenze sessuali.
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